
Gli Appuntamenti 

*Domenica 30 aprile, III di Pasqua. Ore 11.30 Battesimo di Matteo Pa-
ninforni , Kevin Ceracini, Alice Biffi, Alessandro Frosio e Sara Secomandi. 
*Lunedì 1 maggio: pellegrinaggio inizio mese maggio con Parrocchie zona 
pastorale a Concesa. A piedi (guida don Roberto, partendo con le macchine 
da Gromlongo alle 9.30 e poi da Cornate d’Adda ); in bici (guida don Giuseppe 
partendo da Brivio alle 10.00) Questi due gruppi pranzano al sacco a Trezzo 
d’Adda (al Ponte); in pullman (guida don Mario; il pullman farà tappa a Palaz-
zago alle 13.30) Tutti alle 14.30 alla chiesa parrocchiale di Concesa per l’ultimo 
tratto insieme.  Ore 15 Messa in Santuario.  
Anche in caso di pioggia il pullman parte e la messa c’è. 
*Martedì 2, pellegrinaggio vicariale al Santuario di Prada, Mapello: ore 
20.30 inizio cammino da San Gerolamo. 
*Mercoledì 3, ore 20.30: messa mese di maggio alla Sede Alpini (2 ele-
mentare)  
*Giovedì 4, ore 17.00 Incontro cresimandi; dalle 18 anche genitori e pa-
drini/madrine per confessioni e prove. Ore 20.30, Oratorio: incontro refe-
renti e volontari Festa di Comunità e inaugurazione casa. 
*Venerdì 5, primo del mese: ore 20.30 Adorazione Eucaristica comuni-
taria.  
*Sabato 6, dalle 15.00 alle 17.00: confessioni in chiesa parrocchiale (don 
Vittorio) 
*Domenica 7 maggio, IV di Pasqua: Celebrazione della Cresima 
(partenza dall’Oratorio alle 10.15).  Delegato Vescovile:                     Rota 
don Davide, Superiore Generale Patronato San Vincenzo.                              

-Raccolta Quaresima per missioni (cubi-salvadanaio ragazzi…)                                
€ 646,57; raccolta per Terrasanta (Venerdì Santo) € 347,88 
 
-XXIX Palio delle Contrade: In settimana 01maggio ore 18.30 Esposi-
zione Striscioni; 02 maggio ore 20.30 Prove Teatro Blu; 03 maggio ore 
20.30 Prove Teatro Rossi; 04 maggio ore 21.00 Palestra Almenno SB Palla-
volo Semifinali 1A - 2B / 1B - 2A / Finale 5° - 6°; 05 maggio ore 20.30 Pro-
ve Teatro Lilla; 06 maggio ore 15.30 Oratorio Palazzago dodgeball. Ore 
20.00 Gromlongo Semifinali calcio: 1A - 2B; ore 21.00: 2A - 1B; ore 22.00 
finali: 5° - 6°. 

 

CASA DI COMUNITA’: In settimana l’impresa edile e volontari hanno  con-
tinuato i lavori del muro di contenimento sul campo; la ditta Vanoncini ha conclu-
so con maniglie e serrature le porte interne; il cartongessista ha chiuso i lavori 
sulle pareti interne. Le signore, capitanate da Margherita, continuano nella puli-
zia. 
Avanti, forza e coraggio   
                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La    lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

                                                Dal 30 aprile al  
7 maggio 2017 

  L’affondo   Maschio e femmina li creò…” 

Il testo biblico della Genesi non parla di "uomo e donna", bensì di "maschio e femmina". 
Questo è un dettaglio importante, poiché suggerisce che la realtà ontologica del "uomo-
donna" ha bisogno di scaturire dal "maschio-femmina" e non è considerata come un elemen-
to dato, ma deve emergere da una singolare elaborazione della differenza tra maschio e fem-
mina. Noi siamo in realtà maschi e femmine, come la natura ci ha creati. Per diventare uomo 
e donna cresciamo lungo un percorso che solo il genere umano è in grado di compiere e che 
dipende da aspetti culturali, ambientali, relazionali, ecc. La genesi ci invita, quindi, a consi-
derare che la differenza dei sessi nella pienezza della sua realtà antropologica, implica un 
processo ed una elaborazione. Come dice Jacques Maritain, "il sesso fonda soltanto la diffe-
renza animale, per quanto importante ed immediatamente evidente possa essere, ma non fon-
da le differenze propriamente umane tra l'uomo e la donna".  
Nel contesto attuale l’accoglienza delle differenze sembra a rischio, minacciata da una pre-
potente tendenza all’omologazione, persino tra uomo e donna. Lo stesso papa Francesco ci 
invita a non rimuovere le differenze, oggi messe in discussione da alcuni sviluppi degli 
“studi di genere” comunemente indicati come “teoria del gender”.  
 Questa sostiene che non esistono differenze biologiche tra femmine e maschi, essendo la 
femminilità e la mascolinità costruzioni culturali indotte, dalle quali bisogna liberarsi per 
stabilire una autentica uguaglianza tra gli essere umani. In quest’ottica, la parola gender va 
contrapposta alla parola sesso, che si riferisce, invece, alle differenze biologiche tra maschi e 
femmine. In altri termini, nella coppia sesso-genere, il primo indica la contrapposizione tra 
l’anatomia dell’uomo e della donna (sesso), mentre il secondo riguarda i costumi, i compiti 
ed i ruoli che vengono attribuiti al maschile e al femminile (genere).  
 Nel dibattito sulla teoria del gender, si contrappongono spesso un riferimento fissista alle 
differenze dei sessi, date come elementi rigidi, ed un riferimento “liquido” che si traduce 
nell’indeterminata trasformazione di una base corporea sempre da riscrivere.  
I sostenitori della teoria del gender oppongono frontalmente natura e cultura, tolgono al cor-
po la sua consistenza, negano la differenza sessuale a vantaggio di un costruttivismo. Nella 
prospettiva di quest’insieme di teorie, le identità sessuali si riducono ad essere mere conven-
zioni culturali, dunque arbitrarie e quindi revocabili e la pretesa dell'uomo ad autodetermi-
narsi si scontra con il corpo sessuato, indice assoluto della nostra finitudine... 
Il dibattito è dunque aperto e ci fa percepire l’urgenza di un’antropologia che integri tutte le 
dimensioni costitutive dell’essere umano: il corpo, la psiche, la società, la cultura e, soprat-
tutto, la libertà come regista. Ma è necessario ricordare che la libertà diventa costruttiva 
quando è unita alla responsabilità: “Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati alla libertà. Che 
questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l'amore siate invece a ser-
vizio gli uni degli altri” (Gal 5, 13).  



              Dal Vangelo secondo Luca 24,13-35 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della 
settimana] due [dei discepoli] erano in cammino 
per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano 
tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse 
loro: «Che cosa sono questi discorsi che state 
facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, 
col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 

rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». ... E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  Quando furono 
vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno 
è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 
loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 
loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 
dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

Invito alla preghiera Il cielo si è rovesciato sulla terra 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi! 
Che sarebbe del nostro vivere 
se i tabernacoli non ti portassero? 
Tu hai sposato una volta l'umanità  
e le sei rimasto fedele  
Ti adoriamo, Signore,  
in tutti i tabernacoli del mondo. 
Sì, essi sono con noi, per noi. 
Non sono lontani come le stelle  
che pure tu ci hai donato. 
Dovunque possiamo incontrarti: 
Re delle stelle e di tutto il creato! 
Grazie, Signore, di questo dono smisurato. 
Il Cielo s'è rovesciato sulla terra. 
Il cielo stellato è piccolo. 
La terra è grande, perché essa è trapunta 
dovunque dall'Eucaristia: 
Dio con noi, Dio fra noi, Dio per noi. 

Chiara Lubich  

La Parola La Liturgia 

3ª DI PASQUA 

At 2,14a.22-33; Sal 15 (16); 1 Pt 

1,17-21; Lc 24,13-35 

Lo riconobbero nello spezzare il pa-

ne. R Mostraci, Signore, il sentiero 

della vita            Bianco 

30 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Giornata nazionale per l’Università del 

Sacro Cuore 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Def. fam. Alborghetti 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Severina e Bepino 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Tironi Giuseppe. 

S. Giuseppe lavoratore (m) 

(Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89 [90]; 

Mt 13,54-58) At 6,8-15; Sal 118 

(119); Gv 6,22-29R Beato chi cam-

mina nella legge del Signore.                  

Bianco 

1 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 15.00 Santuario di Concesa: cele-

brazione eucaristica con le Parrocchie 

della zona pastorale 

  

S. Atanasio (m) At 7,51–8,1a; Sal 

30 (31); Gv 6,30-35 R Alle tue ma-

ni, Signore, affido il mio spirito.                          

Bianco 

2 

MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Sorelle e fratello Alborghetti 

Ss. Filippo e Giacomo apostoli 

(f) 1 Cor 15,1-8a; Sal 18 (19); Gv 

14,6-14 R Per tutta la terra si dif-

fonde il loro annuncio.                                

Rosso 

3 

MERCOLEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Beita:  

Def. Pierina, Davide e Tobia 

Ore 20.30: messa mese di maggio 

alla Sede Alpini                                      

(2 elementare) 

At 8,26-40; Sal 65 (66); Gv 6,44-

51 R Acclamate Dio, voi tutti della 

terra.                   Bianco 

4 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Zonca Am-

brogio. Mazzoleni Dorina. Suor Euro-

sia e Virginia Mazzoleni 

At 9,1-20; Sal 116 (117); Gv 6,52-

59 R Andate in tutto il mondo e pro-

clamate il Vangelo.                                       

                                     Bianco 

5 

VENERDÌ 

LO 3ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. Rotini Anna, Marcello  

e Teresa 

At 9,31-42; Sal 115 (116); Gv 6,60

-69 R Ti rendo grazie, Signo re, per-

ché mi hai salvato.Bianco 
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SABATO 

LO 3ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Def. fam. Alborghetti 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Cefis Eliana 

4ª DI PASQUA At 2,14a.36-41; Sal 

22 (23); 1 Pt 1,20b-25; Gv 10,1-10 

Io sono la porta delle pecore. R Il 

Signore è il mio pastore: non man-

co di nulla.                                                             

                                    Bianco 
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni Gior-

nata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno 

economico della Chiesa cattolica 

7 

 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Dorina Mazzoleni 

Ore 9.00 Beita: 

Def. Rota Bulò Pierino 

Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 

Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota Scala-

brini Pietro e Dionisia 


